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L’economiachiamalapolitica
Un«appello»indiecipunti
Lasfida:offrireunaprospettivaperfavorirelosviluppoeilsostegno
alleaziendenelmondo4.0,erilanciarelacrescitael’occupazione
Il mondo economico brescia-
no va in pressing sulla politi-
ca. Dodici fra le principali or-
ganizzazioni di rappresentan-
za del territorio - si veda an-
che il grafico - si «uniscono»
per rappresentare le proprie
istanze ai candidati alle pros-
sime elezioni regionali con
un documento congiunto,
«per sostenere con un’azione
di sistema» le richieste delle
imprese «in un momento cru-
ciale per la competitività del
territorio».

UNTESTObasato su dieci pun-
ti strutturati per offrire alla
«controparte» una prospetti-
va strategica, basata su pro-
getti tesi a favorire lo svilup-
po, il sostegno alle aziende
(in particolare alle Pmi) nel
mondo 4.0., favorire la cresci-
ta e l’occupazione, soprattut-
to quella giovanile. «Obietti-
vi imprescindibili, senza i
quali non sarà possibile con-
trastare disuguaglianza e po-
vertà - si legge in una nota -,
favorire lo sviluppo di un’eco-
nomia circolare, ridurre i di-
vari e garantire una crescita
inclusiva e dinamica».

I temi analizzati dalle asso-
ciazioni, calati in un’ottica le-
gata esclusivamente al terri-
torio, puntano su Valorizza-
zione del rapporto associati-
vo e trasparenza; Formazio-
ne; Lavoro, Welfare e respon-
sabilità sociale; Infrastruttu-
re; Ambiente ed energia;
Competitività e ricerca e in-
novazione; Accesso al credi-
to; Internazionalizzazione;
Semplificazione amministra-
tiva e contenimento del costo
della PA; Autonomia lombar-
da anche per i Comuni e i cor-
pi intermedi.

«Sono lieto che tante impor-
tanti organizzazioni di rap-
presentanza del territorio ab-
biano aderito a questa inizia-
tiva - sottolinea il leader
dell’Aib, Giuseppe Pasini -.
Gli imprenditori bresciani so-
no stanchi di vane promesse
chedurano lo spazio di un’ele-
zione. Il territorio è ricco di
potenzialità, proiettato verso
una crescita solida e sosteni-
bile e in grado di tener testa
ai competitor internazionali.
Per proseguire in questo cam-
mino virtuoso, abbiamo biso-
gno che la Regione e le istitu-
zioni ci sostengano, siano al
nostro fianco e non la spina
nel nostro fianco. Un esem-
pio su tutti, la questione infra-
strutture: se penso al raccor-
do autostradale della Val
Trompia e all’assurdo para-
dosso burocratico contro il
quale il territorio e le impre-
se si trovano a lottare da an-
ni, mi chiedo semplicemen-
te: perché?». Pasini, quindi,
avverte, che «sui programmi,
e solo su quelli, valuteremo i
candidati».

Per Douglas Sivieri, al verti-
ce di Apindustria Brescia,
«affinché la crescita che stia-
mo riscontrando possa diven-
tare più solida, necessitiamo
di una politica industriale

che guardi al lungo periodo
con interventi ed impegno
corposi, a livello nazionale
ma anche regionale. In pri-
mo luogo per quanto riguar-
da la formazione. Interventi
sono indispensabili anche
per quanto riguarda le infra-
strutture e nelle politiche a
supporto delle Pmi, per le
quali qualcosa è stato fatto.
Chiediamo alla Regione di
proseguire intensificando mi-
sure dedicate per esempio
all’accesso al credito e

all’internazionalizzazione».
Il sistema impresa «nel suo

complesso ha fatto rete, oltre
i personalismi e gli interessi
di parte - analizza Bortolo
Agliardi, presidente
dell’Associazione Artigiani
di Brescia -. Non ci si deve
vergognare di fare lobby per-
ché pensiamo di rappresenta-
re quella parte sana del Paese
che produce e genera ricchez-
za. La politica deve scendere
dallo scranno del “non luogo”
del Parlamento e riappro-
priarsi del “luogo” Paese fat-
to di tanti imprenditori e i
tanti lavoratori che esprimo-
no vitalità e prosperità. Desi-
deriamo un impegno preciso
che vogliamo misurare nei
fatti concreti e non nelle paro-
le/promesse di una campa-
gna elettorale spesso svuota-
ta dei contenuti veri che vor-
remmo veder affrontati».

PERILLEADER di Confartigia-
nato Brescia e Lombardia,
Eugenio Massetti, «sottoli-
neare sinteticamente e con-
giuntamente alcune priorità
per Brescia è fondamentale.
Il valore artigiano rappresen-
ta e deve rappresentare
quell’insieme di valori storici
tutt’oggi attuali, ai quali ci
ispiriamo e che ci consento-
no di affrontare due grandi
sfide di cambiamento: globa-
lizzazione e tecnologie digita-
li. Riteniamo che lo sviluppo
della regione Lombardia,
quale locomotiva del Paese,
passi dalla crescita competiti-
va delle Pmi. Siamo consape-
voli che il contesto di merca-
to si e fatto più difficile, per le
imprese più piccole, per
quanto riguarda l’accesso al
credito».

Eleonora Rigotti, presiden-
te della Cna provinciale, sot-
tolinea «l’importanza di esse-
re riusciti a fare sistema tra
diverse sigle imprenditoriali,
orientando il documento agli
interessi e allo sviluppo delle
imprese che rappresentia-
mo. Ci presentiamo coesi,
per tutelare il territorio tra i
più manifatturieri e produtti-

vi in Italia ed Europa. La for-
za di essere uniti, proseguirà
anche dopo le elezioni, per ve-
rificare che quanto richiesto
abbia un seguito concreto».

Sul tema delle infrastruttu-
re, Sergio Piardi, al vertice
della F.A.I. di Brescia, sottoli-
nea che «una viabilità valida
al servizio del trasporto mer-
ci e passeggeri rappresenta
una immensa potenzialità
per l’economia regionale.
Senza l’autotrasporto le mer-
ci non si muovono: ecco per-

ché migliorare le infrastruttu-
re è uno degli obiettivi prima-
ri per favorire lo sviluppo del-
la circolazione delle merci e
delle persone. È impossibile
pensare di posticipare anco-
ra il totale ripristino delle
opere in grande sofferenza,
nonché la realizzazione di
quelle ancora in sospeso».

Ettore Prandini, leader di
Coldiretti Brescia (e Lombar-
dia) evidenzia gli interventi
necessari al «sistema agroali-
mentare. Dobbiamo lavorare
per rafforzare la sovranità ali-
mentare del Paese, tutelare il
vero made in Italy, accelera-
re l’insieme dei processi di
educazione all’imprenditoria-
lità. Tutto ciò ha come ovvia
premessa il mantenimento
di una linea ferma anche a li-
vello europeo contro chi ipo-
tizza tagli dei fondi destinati
all’agricoltura».

TANTE LE istanze aperte. Pier
Giorgio Piccioli, presidente
di Confesercenti della Lom-
bardia Orientale, auspica
«una particolare attenzione
ai temi del turismo quale vo-
lano di sviluppo dell’econo-
mia locale, valorizzando il
ruolo delle imprese ricettive
e della ristorazione, anche in
chiave di valorizzazione delle
produzioni agroalimentari ti-
piche del territorio. La salva-
guardia della rete distributi-
va rappresenta un importan-
te presidio per i centri storici
e il tessuto connettivo della
socialità». Il leader di di Asso-
padana-Claai, Mariano Mus-
sio, ricorda che «in dieci anni
il mondo è cambiato comple-
tamente e, per salvarsi, le im-
prese hanno dovuto cammi-
nare su binari diversi rispet-
to a quello dei governanti.
Per continuare e progredire è
necessario trovare una giusta
direzione che accomuni tutti
gli intenti se non gli interessi,
altrimenti qualsiasi sforzo
fatto da una parte o dall’altra
risulta vano». Conclude Ti-
ziano Pavoni, al vertice
dell’Ance Brescia. «Il manife-
sto per i candidati regionali è
frutto di un intenso e profi-
cuo lavoro di confronto e sin-
tesi di tutto il mondo produt-
tivo bresciano. Il punto cen-
trale, al di là dei singoli aspet-
ti, è che burocrazia asfissian-
te, norme troppo stringenti,
poco chiare se non contrad-
dittorie insieme ad iter ammi-
nistrativi opachi sono i mag-
giori ostacoli per le imprese
bresciane: le aziende invoca-
no una semplificazione am-
ministrativa per competere
meglio. L’intreccio e la so-
vrapposizione di distorte
prassi amministrative, ad
esempio, in tema ambientale
e urbanistico è una zavorra
non più sostenibile. Questo è
il principale intervento che si
chiede a chi governerà la
Lombardia: semplificare».

Una serie di sollecitazioni
condivise e rilanciate, con
l’obiettivo di arrivare a risul-
tati concreti, anche dai verti-
ci di Confagricoltura Brescia,
Francesco Martinoni, e di
Confcooperative Brescia,
Marco Menni•R.CRO.
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“ Autostrada
Valtrompia:da
anniunassurdo
paradosso
burocratico
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AIB

“ Formazione,
infrastrutture
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Intensificare
gliinterventi
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APINDUSTRIA

Unaveduta delPirellone.Il 4marzoleelezioni regionali
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“ Vogliamo
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misureremonei
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dellaRegione
passadalla
competitività
dellePmi
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CONFARTIGIANATO

“ Cisiamo
presentaticoesi
perchévogliamo
tutelareil
nostroterritorio
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“ Unaviabilità
valida rappresenta
unaimmensa
potenzialità
perl’economia
SERGIOPIARDI
FAI

“ Lavorare
perrafforzare
lasovranità
alimentare
delPaese
ETTOREPRANDINI
COLDIRETTI
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